
Il commissario ad acta per la Cassia aggiorna sui lavori
di demolizione dei pilastri e sul varo sulle travi. Residenti furiosi

"Cantiere devastato
ferita del paesaggio

insieme all'ex Idit'
SIENA

"Sulla Cassia non tutti i pila-
stri verranno abbattuti e l'ini-
zio del varo delle travi entro
l'estate", è la precisazione che
arriva dal commissario regio-
nale ad acta per il completa-
mento della variante alla SR2
Cassia. Dario Bellini . Non sa-
ranno abbattuti tutti i pilastri
sulla variante. Dalla Regione
precisano che si sta proceden-
do al momento alla demoli-
zione parziale di una di esse a
causa di anomalie riscontrate
e non conformi alla buona ese-
cuzione. Il commissario preci-
sa che, "ad oggi, non è ancora
possibile dare una ragionevo-
le certezza sui tempi in cui ini-
zierà il varo delle travi che do-
vranno essere appoggiate sui
pilastri, pile in gergo tecnico,
procedimento che darà una si-
gnificativa svolta alle opere
del cantiere". In questa fase i
lavori sono concentrati sulle
fondazioni delle ultime pile e
sulla trivellazione dei pali nel
terreno. Riguardo alla posa
delle travi , l'impresa esecutri-
ce fornirà nelle prossime setti-
mane al commissario un cro-

noprogramma attendibile del
varo.
Queste le novità che provengo-
no dalla Regione, resta il fatto
che al momento le ruspe sono
in movimento nell'area aid
Isola d'Arbia, dove le opere di
demolizione vanno comun-
que avanti e se ne percepisce il
forte rumore ogni giorno vi-
sto che si lavora molto vicino
alla abitazioni. Quello che si
registra di sicuro è lo sconten-
to dei residenti che devono
convivere da troppo tempo
con un'opera incompiuta che
in un primo momento ha mes-
so in ginocchio l'intera comu-
nità, per il gran movimento di
mezzi intorno al cantiere che
attraversava l'intera campa-
gna da Monsindoli a Isola
d'Arbia. La stessa comunità
deve sopportare il degrado
ambientale prodotto da quel
cantiere e delle strutture in ce-
mento, mai finite, e rimaste co-
me una lunga e devastante cat-
tedrale nel deserto che ferisce
il contesto paesaggistico. Di
tanto in tanto il cantiere ria-
pre per un "ritocco" a quei pi-
lastri abbadonati alle intempe-

Un cittadino:
"Sopporto
l'ecomostro
da 37 anni"

Pilastri
abbadonati
Le opere
lasciate all'incuria
lungo il tracciato
della nuova Cassia

rie da anni che è logico prima
o poi veder deteriorare del tut-
to. "Lo stato di abbadono è
totale - commenta un cittadi-
no di Isola d'Arbia e nostro
fedele lettore - quello che sen-
tiamo negli ultimi giorni è so-
lo il rumore insistente di pri-
ma mattina del martello pneu-
matico che serve per abbatte-
re i pilastri, che sia uno, due o
tre poco importa, so solo che
che quelle opere sono state la-
sciate dall'usura del tempo e
ora sono orribili da vedersi de-
turpano un paesaggio che era
davvero incontaminato. Una
ferita come la ex Idit che resta
uno scandalo ambientale in-
sensato del nostro territorio.
Dai vostri articoli sono venu-
to a sapere che la Regione ha
finanziato al momento solo il
tratto Isola d'Arbia- Monte-
roni, perchè sarebbe unaprio-
rità. Anche questa scelta mi
sorprende. La Regione sa
quanto sangue sia stato speso
sul tratto Isola'Arbia-Siena?
Nessuno li ha informati, se lo
sapessero forse considerereb-
bero la possibilità o di finan-
ziare l'intera opera, o di cam-
biare i programmi, il tratto
Isola d'Arbia-Siena è il tratto
più pericoloso e più trafficato
nella rete stradale senese. L'a-
pertura e la chisura continua
del cantiere per demolire un
pilastro di qui, per testare una
trave di là, mi fa pensare che si
proceda parecchio a caso".

A proposito di ex Idit anche
Marco, un altro abitante di
Isola d'Arbia, chiede che ven-
ga rimosso al più presto: "So-
no circa 37 anni che vivo nel
paesino di Isola d'Arbia (fra-
zione del comune di Siena) e
da circa 37 anni vivo con da-
vanti agli occhi uno degli eco-
mostri più celebri della belli ssi-
ma Toscana.: vogliamo far fin-
ta per i prossimi 100 anni che
questo ecomostro sia radical-
chic? Possibile che si possano
trovare 200 o 300 mila curo
per fare un ponte ad uso pelle-
grini in località Ponte d'Arbia
e non si riescano a trovare ri-
sorse ed idee per toglier di
mezzo quella torre di oltre 70
metri (o quanto meno per ren-
derla più gradevole alla vi-
sta)? Non so, magari con un
ascensore potrebbe addirittu-
ra essere utilizzata commer-
cialmente e turisticamente
ma l'obbiettivo deve rimanere
quello di armonizzare la co-
struzione col paesaggio circo-
stante! Vi chiedo quindi per
quanto tempo ancora se ne
debba tollerare la vista?".

G.T.
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